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INTRODUZIONE 

L'Osservatorio sulle Migrazioni di Mediterranean Hope - Programma rifugiati e migranti 

della Federazione delle chiese evangeliche in Italia (FCEI) - è attivo a Lampedusa da 

dieci anni. Questo report è stato elaborato dalle operatrici, dai volontari e volontarie del 

progetto1 e si riferisce al 2024. E' frutto del lavoro collettivo e si basa su testimonianze 

dirette raccolte sull'isola. 

 

APRODI 

La rotta del Mediterraneo Centrale  

Nel 2024 sono arrivate a Lampedusa 41.943 persone.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

#ÏÍÅ ÐÏÓÓÉÁÍÏ ÏÓÓÅÒÖÁÒÅ ÄÁÌ ÇÒÁÆÉÃÏ ÑÕÉ ÓÏÐÒÁȟ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ ÇÌÉ ÁÒÒÉÖÉ Á 

Lampedusa sono diminuiti del 51,9%. Tuttavia, confrontando i dati con quelli del 2022, 

ÓÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁ ÕÎ ÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭρȟφϷȢ  

 

 
1 Vedi capitolo Riconoscimenti. 
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Questi numeri evidenziano che, nonostante i crescenti investimenti europei e nazionali 

ÎÅÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ Å ÎÅÌÌȭÅÓÔÅÒÎÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÆÒÏÎÔÉÅÒÅȟ ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÔÒÉÅÎÎÉÏ ÓÏÎÏ ÁÒÒÉÖÁÔÅ 

molte più persone rispetto al triennio precedente.  

Sebbene non sia possibile individuare con esattezza le cause di questo aumento, appare 

ÅÖÉÄÅÎÔÅ ÃÈÅ ÄÉÖÅÒÓÉ ÆÁÔÔÏÒÉ ÖÉ ÁÂÂÉÁÎÏ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÔÏȢ 4ÒÁ ÑÕÅÓÔÉȟ ÌȭÁÃÕÉÒÓÉ ÄÅÌ ÒÁÚÚÉÓÍÏ 

sistemico e della crisi socio-economica in Tunisia2, la crisi climatica che ha generato un 

numero crescente di sfollati in aree come il Bangladesh, e le guerre o situazioni socio-

politiche critiche in paesi quali il Sudan, la Palestina, il Libano e la Libia.  

1ÕÅÓÔÉ ÅÖÅÎÔÉ ÓÏÎÏ ÕÎ ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÎÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌÌÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÄÉ ÅÓÔÅÒÎÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅȟ 

anche se riuscissero a ridurre gli arrivi sulle coste italiane, non affrontano realmente la 

questione migratoria, che continua a coinvolgere decine di migliaia di persone e a 

causare migliaia di morti ogni anno, come verrà illustrato nelle sezioni seguenti. 

Rotte di provenienza 

Nel corso del 2024, le rotte di provenienza verso Lampedusa hanno mostrato una 

significativa trasformazione rispetto agli anni precedenti.  

 

Tra gennaio e marzo, si è registrata una ripresa delle partenze dalla Libia, che ha 

superato, per la prima volta dopo oltre un anno, quelle dalla Tunisia. Tra aprile e giugno, 

i flussi risultano equamente distribuiti tra le due rotte principali, con 4.241 persone 

provenienti dalla Libia e 4.505 dalla Tunisia. Tra luglio e settembre questo equilibrio si 

spezza: il numero di arrivi dalla Libia (9.721 persone) supera nettamente quello dalla 

4ÕÎÉÓÉÁ ɉσȢωσσ ÐÅÒÓÏÎÅɊȢ 1ÕÅÓÔÁ ÔÅÎÄÅÎÚÁ ÓÉ ÃÏÎÆÅÒÍÁ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ trimestre 

(ottobre - dicembre) del 2024, con una netta maggioranza di persone partite dalla Libia 

(8.551) rispetto a quelle provenienti dalla Tunisia (2.946). Se consideriamo il totale 

annuale vi è una differenza netta nella distribuzione tra le rotte con un totale di 25.860 

approdi dalla Libia e 13.946 dalla Tunisia.  

 

 
2 Persone migranti e rifugiate di origine subsahariana continuano a subire deportazioni collettive, 
sfratti, aggressioni e maltrattamenti; mentre le autorità tunisine arrestano e condannano diversi 
proprietari di immobili per aver affittato appartamenti a persone senza documenti. Cfr. De la crise à 
la normalisation de la violence en Tunisie 

https://madar-network.org/documents/51/De_la_crise_%C3%A0_la_normalisation_de_la_violence_en_Tunisie.PDF
https://madar-network.org/documents/51/De_la_crise_%C3%A0_la_normalisation_de_la_violence_en_Tunisie.PDF
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Respingimenti  

Per avere un quadro esaustivo di quante persone sono partite per affrontare la rotta 

del Mediterraneo Centrale, sarebbe essenziale avere dati certi sul numero delle persone 

ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÁÒÒÉÖÁÔÅ Á ,ÁÍÐÅÄÕÓÁȟ ÐÅÒÃÈï ÉÎÔÅÒÃÅÔÔÁÔÅ ÄÁÌÌÁ ȰÃÏÓÉÄÄÅÔÔÁȱ ÇÕÁÒÄÉÁ 

costiera libica o tunisina. Il consolidamento delle politiche europee ed italiane di 

esternalizzazione delle frontiere incoraggia e supporta questi respingimenti, in diretta 

ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ȰÎÏÎ-refoulementȱ, come è stato confermato dalla Corte 

Europea dei Diritti Umani3, dalla Corte di Cassazione4, e da tribunali ordinari5.  

 
3 Respingimenti verso la Libia ɀ ,ȭ)ÔÁÌÉÁ ÃÏÎÄÁÎÎÁÔÁ ÄÁÌÌÁ #ÏÒÔÅ %ÕÒÏÐÅÁ ÐÅÒ É $ÉÒÉÔÔÉ ÄÅÌÌȭ5ÏÍÏ. 
4 Migranti. Cassazione: «La Libia non è un porto sicuro». Reato obbedire ai guardacoste. 

5 Il 26 giugno 2024, il Tribunale civile di Roma ha confermato che, quando il mercantile Asso 29 ha 
ricondotto 150 persone a Tripoli sotto il coordinamento delle autorità italiane, si è violato sempre lo 
stesso principio di non refoulement. Caso Asso 29, arriva a sentenza: La Libia non è un luogo sicuro 
dove condurre i migranti - Asgi. 

https://www.meltingpot.org/2012/02/respingimenti-verso-la-libia-litalia-condannata-dalla-corte-europea-per-i-diritti-delluomo/
https://www.avvenire.it/attualita/pagine/la-cassazione-la-libia-non-e-porto-sicuro-un-crimine-portare-li-i-migranti-condanno-capitano-italiano-per-un-respingimento
https://www.asgi.it/asilo-e-protezione-internazionale/caso-asso-29-arriva-a-sentenza-la-libia-non-e-un-luogo-sicuro-dove-condurre-i-migranti/
https://www.asgi.it/asilo-e-protezione-internazionale/caso-asso-29-arriva-a-sentenza-la-libia-non-e-un-luogo-sicuro-dove-condurre-i-migranti/
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«Incontriamo O. che ci racconta di 
venire dal Mali. Durante il suo viaggio, 
in Libia gli hanno sparato alla gamba, 
perforandogli lo stinco. È stato 
ricoverato due volte in ospedale: la 
prima volta gli hanno solo messo un 
gesso, ma alla seconda è stato 
operato. Gli hanno fissato dei ferri 
nella gamba, spiegandogli che, in 
Libia, se puoi pagare ti operano, 
altrimenti ti amputano. 
Probabilmente O. è riuscito a trovare i 
soldi per l'intervento, anche se il 
lavoro non sembra essere stato 
eseguito bene. Ci mostra la foto della 
radiografia: si vedono tre viti inserite 
nella gamba. Al momento 
dell'incontro, però, ha una vite ancora 
inserita e due che fuoriescono. Quando 
gli chiediamo cosa sia successo, ci 
racconta che, salendo sulla barca, ha 
sbattuto la gamba e le viti gli sono 
uscite. Il dolore, dice, è 
insopportabile.» 

12 luglio 2024 

Libia 

Numerose sono le testimonianze raccolte 

nel corso degli approdi delle violenze e 

delle torture subite dalle persone in 

ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÔÔÒÁÖÅÒÓÁÍÅÎÔÏ 

della Libia. Così come numerosi sono i 

racconti di respingimenti.  

Secondo i dati di OIM Lybia, nel 2024 le 

persone intercettate e deportate in Libia 

sono 21.7626.  Questo dato potrebbe 

essere sottostimato: comparando quanto 

OIM riporta settimanalmente con le 

segnalazioni di Alarm Phone e altre ONG 

che operano nel Mediterraneo Centrale, 

emergono delle discrepanze.7 

Tunisia 

-ÏÌÔÅ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÅ ÄÉÒÅÔÔÅ ÒÁÃÃÏÌÔÅ ÄÁÌÌȭÅÑÕÉÐÅ ÄÕÒÁÎÔÅ ÇÌÉ ÁÐÐÒÏÄÉ ÁÌ -ÏÌÏ &ÁÖÁÌÏÒÏ 

raccontano di violenze e pratiche che non rispettano i diritti umani e che in alcuni casi 

sarebbero state messe in atto dalla Garde nationale tunisina nei confronti delle persone 

ÉÎ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏȢ ,Ï ÅÓÐÏÎÅ ÃÈÉÁÒÁÍÅÎÔÅ ÉÌ ÒÅÐÏÒÔ ÄÉ !ÌÁÒÍ 0ÈÏÎÅ Ȭ-ÁÒÅ ÉÎÔÅÒÒÏÔÔÏȭ8 che 

indaga le pratiche violente e illegali della Garde nationale tunisina. 

 
6 IOM Libya (@IOM_Libya) / X, dati dal 1 gennaio al 28 dicembre 2024.  

7 1ÕÅÓÔÏ î ÅÍÅÒÓÏ ÄÕÒÁÎÔÅ ÉÌ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÓÖÏÌÔÏ ÄÁÌÌȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÃÈÅ ÃÏÍÐÁÒÁ ÉÌ Maritime 
Update settimanale di OIM Lybia (che riporta anche le date e i numeri di persone intercettate, 
nonché i porti dove si sono svolte queste operazioni) con le segnalazioni di Alarm Phone e delle altre 
ONG coinvolte nel Search and Rescue. In vari casi, le segnalazioni di Alarm Phone non sono riportate.   

8 Mare interrotto | Alarm Phone. 

https://x.com/IOM_Libya
https://alarmphone.org/wp-content/uploads/2024/06/Mare-interrotto-IT.pdf
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 «Un ragazzo ci riporta di essere 

stato in Tunisia per un anno 

cercando di partire. Racconta di 

aver vissuto nei cespugli nel deserto, 

di aver subito violenze da parte 

della polizia tunisina e di essere 

stato riportato indietro varie volte 

dopo essere riuscÉÔÏ Á ÐÁÒÔÉÒÅȢ %ȭ 

molto felice di essere riuscito 

finalmente ad arrivare in Italia.» 

29 Agosto 2024 

 

«Un ragazzo Sudanese ci racconta di 

aver passato 8 mesi a El Amra, un 

piccolo villaggio nel centro di Sfax che è 

noto per essere al momento la zona dove 

le persone che vorrebbero partire si 

concentrano. È già stato intercettato in 

mare 4 volte, due delle quali è stato 

ÄÅÐÏÒÔÁÔÏ ÁÌ ÃÏÎÆÉÎÅ ÃÏÎ Ìȭ!ÌÇÅÒÉÁȟ ÎÅÌ 

deserto.» 

31 Agosto 2024  

 

 

Inoltre, ÌȭÉÎÃÈÉÅÓÔÁ ÄÉ )ÒÐÉ-ÅÄÉÁ9 sul naufragio del 5 aprile 2024, mette in luce le 

manovre di dissuasione della Garde che causarono il rovesciamento di una barca in 

ÆÅÒÒÏ Å ÌÁ ÍÏÒÔÅ ÄÉ ρυ ÐÅÒÓÏÎÅȢ 1ÕÅÓÔÉ ȰÒÅÓÐÉÎÇÉÍÅÎÔÉ ÐÅÒ ÐÒÏÃÕÒÁȱ sono conseguenza 

delle politiche di esternalizzazione europee e italiane, che continuano a finanziare, 

ÁÄÄÅÓÔÒÁÒÅ ÅÄ ÅÑÕÉÐÁÇÇÉÁÒÅ ÌÅ ȰÃÏÓÉÄÄÅÔÔÅȱ ÇÕÁÒÄÉÅ ÃÏÓÔÉÅÒÅ ÔÕÎÉÓÉÎÁ Å ÌÉÂÉÃÁȢ ,ȭÕÌÔÉÍÏ 

ÐÁÓÓÏ ÃÏÎÃÒÅÔÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÁ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ î ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌ $ÅÃÒÅÔÏ ςπςτ-181 del 5 aprile 2024, 

che prevede la creazione del "Centro nazionale di coordinamento delle operazioni di 

ricerca e soccorso marittimo" e la definizione di un'area di responsabilità tunisina fino a 

poche miglia nautiche da Lampedusa. La SAR tunisina è operativa a partire da giugno 

202410. 

 
9 Le responsabilità della Garde Nationale della Tunisia nel naufragio del 5 aprile 2024 - IrpiMedia. 

10 5ÎÁ ÚÏÎÁ ÄÉ 2ÉÃÅÒÃÁ Å 3ÏÃÃÏÒÓÏ î ȰÕÎȭÁÒÅÁ ÄÉ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÉ ÓÔÁÂÉÌÉÔÅ ÌÅÇÁÔÁ Á ÕÎ ÃÅÎÔÒÏ ÄÉ 
ÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÓÏÃÃÏÒÓÏ ÉÎ ÃÕÉ ÖÅÎÇÏÎÏ ÆÏÒÎÉÔÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁ Å ÓÏÃÃÏÒÓÏȢȱ  0ÅÒ 
questo, è stato recentemente creato in Tunisia il Centro nazionale per il coordinamento delle 
ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁ Å ÓÁÌÖÁÔÁÇÇÉÏ ÍÁÒÉÔÔÉÍÏȟ ÉÎÃÁÒÉÃÁÔÏ ÄÉ ȰÒÁÆÆÏÒÚÁÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁ 
e salvataggio in mare e di coordinare le operazioni" mettere fonte del virgolettato.  

https://irpimedia.irpi.eu/tunisia-garde-nationale-responsabilita-naufragi/
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Naufragi, morti  e dispersi 

Nel 2024 sono morte almeno 1.717 persone11 nel Mediterraneo Centrale e 2.301 su 

ÔÕÔÔÁ ÌÁ ÒÏÔÔÁ -ÅÄÉÔÅÒÒÁÎÅÁȢ 1ÕÅÓÔȭÁÎÎÏ î ÓÔÁÔÏ ÐÉĬ ÍÏÒÔÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÒÓÏ12, come 

illustrato dal grafico sottostante.  

DÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌ ςπςτ ÎÅÌÌÅ ÁÃÑÕÅ ÁÎÔÉÓÔÁÎÔÉ ,ÁÍÐÅÄÕÓÁ Ìȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÈÁ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÏ 

continui naufragi, almeno 48 morti accertate, 263 dispersi e altri presunti naufragi di 

cui difficilmente si possono accertare i morti o risalire ai dispersi.  

Di seguito un resoconto di alcuni episodi che sono stati monitorati. 

Gennaio 

14 gennaio, le notizie riportano di una barca naufragata a largo di Lampedusa, 

risultano almeno 40 dispersi.  

30 Gennaio, 48 persone partite dalla Tunisia sono naufragate poco prima del 

soccorso, risulta disperso almeno un ragazzo minorenne.  

Febbraio   

1 febbraio , una barca in ferro partita da Sfax (Tunisia), con 49 persone si ribalta 

in un momento di agitazione per chiamare i soccorsi in avvicinamento. Tutte le persone 

sono cadute in mare, alcune senza il salvagente. Non si possiedono informazioni certe 

sul numero Å ÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÅÉ ÄÉÓÐÅÒÓÉȟ ÒÉÓÕÌÔÁ ÄÉÓÐÅÒÓÏ ÕÎ ÂÁÍÂÉÎÏ ÐÉÃÃÏÌÏȢ  

 
11 Missing Migrants ProjectȢ ,ȭ/)- ÄÉÃÈÉÁÒÁ ÃÈÅ ÑÕÅÓÔÉ ÎÕÍÅÒÉ ÓÏÎÏ ÁÍÐÉÁÍÅÎÔÅ ÓÏÔÔÏÓÔÉÍÁÔÉȟ ÖÉÓÔÁ ÌÁ 

difficoltà di reperire informazioni esatte.  
12 Dichiarazione OIM su Twitter. 

https://missingmigrants.iom.int/
https://x.com/IOMSpokesperson/status/1828787260101382356
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2 febbraio , un uomo egiziano muore durante la traversata su una barca partita 

dalla Libia.  

28 febbraio, la Sea-Eye soccorre una barca partita dalla Libia, i sopravvissuti 

ÖÅÎÇÏÎÏ ÐÏÒÔÁÔÉ ÁÄ !ÇÒÉÇÅÎÔÏ ÎÅÌÌȭÈÏÔÓÐÏÔ ÄÉ 0ÏÒÔÏ %ÍÐÅÄÏÃÌÅȢ 4ÒÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÖÅÎÇÏÎÏ 

evacuate per ragioni mediche a Lampedusa. A bordo vengono trovati anche due uomini 

senza vita, morti presumibilmente per intossicazione da gas di scarico nello scafo della 

barca. 

Marzo  

6 marzo , quattro persone vengono evacuate dalla Seawatch-5 a Lampedusa per 

ÉÎÔÏÓÓÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÇÁÓ ÄÉ ÓÃÁÒÉÃÏȢ ! ÂÏÒÄÏ ÄÅÌÌÁ ÎÁÖÅ ÄÅÌÌȭ/.' ÍÕÏÒÅ ÕÎ ÒÁÇÁÚÚÏ ÄÉ ρχ 

anni.  

8 marzo , un uomo del Bangladesh muore durante la traversata, poco dopo 

essere partito dalla Libia. I compagni di viaggio tengono il suo corpo a bordo fino ad 

arrivare a Lampedusa, scagliandosi sugli scogli dove resteranno bloccati per almeno 2 

giorni.  

13 marzoȟ ÌȭOcean Viking soccorre una barca in pericolo. Sembra che almeno 60 

persone siano annegate. Due persone sono state evacuate per ragioni mediche a 

Lampedusa e in seguito trasferite in Sicilia, uno di loro è morto in ospedale.   

18 marzo, una barca in ferro partita da Sfax il 15 marzo si rovescia durante il 

trasbordo effettuato dalla Guardia Costiera, muoiono due ragazzi camerunensi.  

23 marzo , una barca in ferro si rovescia, interviene la nave umanitaria MareGo 

ÐÅÒ ÓÏÃÃÏÒÒÅÒÅ ÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÉÎ ÁÃÑÕÁ ÉÎ ÁÔÔÅÓÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 'ÕÁÒÄÉÁ #ÏÓÔÉÅÒÁȟ ÕÎÁ 

bambina camerunense di un anno e tre mesi risulta dispersa.  

24 marzo , una barca in ferro si rovescia durante il soccorso effettuato dalla 

Guardia Costiera, un ragazzo minorenne della Guinea Conakry è disperso.  

25 marzoȟ ÁÒÒÉÖÁ Á ,ÁÍÐÅÄÕÓÁ ÕÎȭÉÍÂÁÒÃÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ Á ÂÏÒÄÏ ÃÉÒÃÁ ρυπ ÐÅÒÓÏÎÅ 

ÐÁÒÔÉÔÁ ÄÁÌÌÁ ,ÉÂÉÁ ÔÒÅ ÇÉÏÒÎÉ ÐÒÉÍÁȢ 0ÏÃÏ ÄÏÐÏ ÌÁ ÐÁÒÔÅÎÚÁȟ ÌȭÉÍÂÁÒÃÁÚÉÏÎÅ ÓÅÍÂÒÁ ÁÖÅÒ 

avuto un guasto, la ȰÃÏÓÉÄÄÅÔÔÁȱ ÇÕÁÒÄÉÁ ÃÏÓÔÉÅÒÁ ÌÉÂÉÃÁ î ÉÎÔÅÒÖÅÎÕÔÁ ÌÁÓÃÉÁÎÄÏ 

ÌȭÉÍÂÁÒÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÄÅÒÉÖÁ Åȟ ÐÁÒÅȟ sparando in acqua vicino alla barca. 10 persone sono 

cadute in acqua durante le operazioni di soccorso condotte da una nave petroliera che si 

ÔÒÏÖÁÖÁ ÎÅÌÌÅ ÖÉÃÉÎÁÎÚÅ ÅÄ î ÉÎÔÅÒÖÅÎÕÔÁ ÎÏÎ ÁÐÐÅÎÁ î ÓÔÁÔÁ ÁÌÌÅÒÔÁÔÁ ÄÁÌÌȭÁÅÒÅÏ ÄÉ 

Seawatch. La Guardia Costiera Italiana ha effettuato il trasbordo riportando a 

Lampedusa 139 persone. Risultano disperse tre persone: un ragazzo etiope di 21 anni, 
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un uomo del Bangladesh e un uomo siriano (il caso è stato documentato e filmato da 

Seawatch13).  

28 marzo , una barca in ferro partita da Sfax naufraga, interviene per il soccorso 

la barca umanitaria Trotamar e poco dopo la Guardia Costiera italiana. Risultano 

disperse tre persone una bambina di cinque mesi e due ragazzi della Guinea Conakry.   

Aprile  

4 aprile , 46 persone a bordo di una barca in ferro partita da Sfax cadono in acqua 

ÄÕÒÁÎÔÅ É ÓÏÃÃÏÒÓÉȢ ,ȭÕÌÔÉÍÁ ÁÄ ÅÓÓÅÒÅ ÒÅÃÕÐÅÒÁÔÁ ÄÁÌÌÁ 'ÕÁÒÄÉÁ #ÏÓÔÉÅÒÁ ÎÏÎ ÓÏÐÒÁÖÖÉÖÅȡ 

ÓÉ ÃÈÉÁÍÁÖÁ !ÍÉÎÁȟ ÖÅÎÉÖÁ ÄÁÌ 'ÁÍÂÉÁ Å ÁÖÅÖÁ ÖÅÎÔȭÁÎÎÉȢ #Å ÌÏ ÒÉÆÅÒÉÓÃÏÎÏ ÓÕÏ ÆÒÁÔÅÌÌÏ Å 

sua sorella, sopravvissuti.  

10 aprile, ÎÁÕÆÒÁÇÉÏ ÉÎ ÁÃÑÕÅ 3!2 ÍÁÌÔÅÓÉ ÄÉ ÕÎȭÉÍÂÁÒÃÁÚÉÏÎÅ ÐÁÒÔÉÔÁ ÄÁ 3ÆÁØȟ 

sulla quale viaggiavano 43 persone. Oltre ai 22 dispersi, sei persone muoiono a bordo 

della motovedetta della Guardia Costiera presumibilmente per annegamento e 

ipotermia. Vengono anche ritrovati due corpi in mare, tra cui una bambina di circa tre 

anni. Un ragazzo di età compresa tra i 22 e i 25 anni, muore una volta arrivato al molo 

Favaloro, dopo circa 1 ora di tentata rianimazione in banchina. 

10 aprile , una delle donne sopravvissute al naufragio di cui sopra era 

ÉÎÉÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÐÁÒÔÉÔÁ Á ÂÏÒÄÏ ÄÉ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÉÍÂÁÒÃÁÚÉÏÎÅȟ ÎÁÕÆÒÁÇÁÔÁȢ 3É ÃÏÎÔÁÎÏ ÁÌÍÅÎÏ τυ 

ÄÉÓÐÅÒÓÉȢ 0ÁÒÅ ÃÈÅ ÓÉÁ ÓÔÁÔÁ ÔÒÏÖÁÔÁ ÉÎ ÍÁÒÅ Å ÃÈÅ ÓÉÁ ÓÁÌÉÔÁ Á ÂÏÒÄÏ ÄÅÌÌȭÉÍÂÁÒÃÁÚÉÏÎÅȢ  

Maggio  

7 maggio , una barca partita dalla Libia, con a bordo circa 57 persone viene 

ÓÏÃÃÏÒÓÁ ÄÁÌÌȭÉÍÂÁÒÃÁÚÉÏÎÅ ÕÍÁÎÉÔÁÒÉÁ Nadir e dalla Guardia Costiera. Un uomo è 

ÄÅÃÅÄÕÔÏ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÁ ÔÒÁÖÅÒÓÁÔÁ ÐÒÏÂÁÂÉÌÍÅÎÔÅ Á ÃÁÕÓÁ ÄÉ ÕÎȭÉÎÔÏÓÓÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÁ 

idrocarburi.  

28 maggio , la nave Humanity 1 ÓÏÃÃÏÒÒÅ ÕÎȭÉÍÂÁÒÃÁÚÉÏÎÅ Á ÂÏÒÄÏ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÌÅ 

viaggia una madre con due bambine, una di tre anni e una di sei mesi. La più piccola è 

morta di fame. Le tre vengono evacuate a Lampedusa, mentre la Humanity 1 prosegue 

verso un altro porto.  

Giugno 

1 giugno , la nave commerciale Maersk Aegean ÓÏÃÃÏÒÒÅ ÕÎȭÉÍÂÁÒÃÁÚÉÏÎÅ ÐÁÒÔÉÔÁ 

da Gars Garabulli (Libia) e la porta fino a 8 miglia di distanza. Quando la Guardia 

Costiera inizia le operazioni di trasbordo delle 67 persone, un minore gambiano cade in 

mare. Nessuno riesce a recuperarlo.  

 
13  Reel di Seawatch Italia - 25.04.2024 
 

https://www.instagram.com/reel/C48gJ4-tArW/?igsh=MXd1ZWo1cmlpZ3d4Yw%3D%3D
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7 giugno , Geo Barents ÒÅÃÕÐÅÒÁ ρρ ÃÏÒÐÉȟ ÃÈÅ ÅÒÁÎÏ ÓÔÁÔÉ ÇÉÛ ÁÖÖÉÓÔÁÔÉ ÄÁÌÌȭÁÅÒÅÏ 

Seabird. Uno dei corpi precedentemente avvistati non è stato ritrovato.  

8 giugno , Seabird avvista altri due corpi, uno viene recuperato da Ocean Vikings. 

17 giugno , Nadir ÁÓÓÉÓÔÅ ÕÎͻÉÍÂÁÒÃÁÚÉÏÎÅ ÐÁÒÔÉÔÁ ÄÁÌÌÁ ,ÉÂÉÁȢ ! ÂÏÒÄÏ ÃȭÅÒÁÎÏ υτ 

persone. 10 di loro sono morte per asfissia, intrappolate nello scafo inferiore della barca 

in legno. I sopravvissuti vengono portati a Lampedusa dalla Guardia Costiera, mentre la 

barca e i morti a bordo vengono trainati da Nadir per 10 ore.  Ad attenderli sul molo 

Favaloro un gruppo composto da membri del Forum Lampedusa solidale, parrocchiane 

e parrocchiani nonché attiviste e attivisti di altre organizzazioni, che hanno organizzato 

una marcia silenziosa dal molo di attracco di Nadir al molo Favaloro. (Foto di Adrian 

Pourviseh). 

Luglio  

6 luglio , arrivano da Sfax 44 persone. Erano partite quattro giorni prima. Sono 

dispersi due uomini gambiani e un uomo senegalese.  

7 luglio, 43 persone sono arrivate dalla Libia dopo due giorni di navigazione. 

/ÒÍÁÉ ÐÒÏÓÓÉÍÉ ÁÌÌÅ ÃÏÓÔÅ ÄÉ ,ÁÍÐÅÄÕÓÁȟ ÌÅ ÏÎÄÅ ÈÁÎÎÏ ÃÁÐÏÖÏÌÔÏ ÌȭÉÍÂÁÒÃÁÚÉÏÎÅȟ ÃÈÅ ÓÉ 

è scontrata con uno scoglio. Tutte le persone sono cadute in acqua, e i superstiti in stato 

di shock hanno riferito che due compagni di viaggio non sono riusciti a nuotare fino a 

riva. Sono un cittadino egiziano, il cui corpo senza vita è stato recuperato il 9 luglio, e 

uno bangladese, disperso.  

 

Agosto 

12 agosto, arriva il corpo di un ragazzo siriano, morto presumibilmente per 

inalazione da idrocarburi. Viaggiava insieme ad altre 144 persone, partite da Sabratha, 

Libia. Hanno viaggiato per tre giorni. Altre 4 persone sono state portate al PTE (Punto di 

Triage e Emergenza) di Lampedusa per inalazione da idrocarburi.  

29 agosto, mentre sta effettuando un recupero, la Guardia di Finanza ritrova una 

salma, in avanzato stato di decomposizione. 

 

Settembre 

4 settembre, approdano al molo Favaloro sette sopravvissuti ad un naufragio. La 

barca, partita dalla Libia, probabilmente il primo settembre, aveva a bordo 27 persone. 

Sarebbe rimasta ferma con il motore rotto e pare che le persone abbiano iniziato a 

cadere in mare. I superstiti sono stati trovati aggrappati alla barca piena d'acqua. 

Arrivati stremati, i superstiti sono stati portati in hotspot e solo una persona viene 



 

13 
 

ÐÏÒÔÁÔÁ ÁÌ 04% ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÐÅÒ ÐÁÔÏÌÏÇÉÅ ÐÒÅÇÒÅÓÓÅ ÁÇÇÒÁÖÁÔÅ ÄÁÌ ÖÉÁÇÇÉÏȢ ,ȭψ 

settembre vengono rinvenuti in mare sette corpi (sei dalla Guardia Costiera e uno dalla 

Guardia di Finanza). I corpi erano irriconoscibili, rendendo impossibile ricondurli al 

ÎÁÕÆÒÁÇÉÏȢ 3ÏÌÏ ÄÕÅ ÇÉÏÒÎÉ ÐÒÉÍÁȟ ÌȭÁÅÒÅÏ Seabird ÁÖÅÖÁ ÓÅÇÎÁÌÁÔÏ ÕÎȭÉÍÂÁÒÃÁÚÉÏÎÅ ÉÎ 

distress a 26 miglia nautiche da Lampedusa, che sembrava essere la stessa naufragata14.  

25 settembre , ÁÎÎÅÇÁÎÏ ÄÕÅ ÍÉÎÏÒÉ ɉÍÁ ÐÒÏÂÁÂÉÌÍÅÎÔÅ ÁÎÃÈÅ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÐÅÒÓÏÎÁɊ 

Á ÌÁÒÇÏ ÄÉ #ÁÐÏ 0ÏÎÅÎÔÅ Á ,ÁÍÐÅÄÕÓÁȢ ,ȭÉÍÂÁÒÃÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÆÅÒÒÏ î ÎÁÕÆÒÁÇÁÔÁ Á ÌÁÒÇÏ ÄÉ 

#ÁÐÏ 0ÏÎÅÎÔÅȢ !ÓÓÉÓÔÏÎÏ ÁÌÌÁ ÓÃÅÎÁ ÄÅÉ ÔÕÒÉÓÔÉ ÃÈÅ ÓÔÁÖÁÎÏ ÆÁÃÅÎÄÏ ÉÌ ÇÉÒÏ ÄÅÌÌȭÉÓÏÌÁ ÉÎ 

barca.  

26 settembre , approda nel cuore della notte un'imbarcazione partita da Sfax, con 

a bordo persone principalmente provenienti dall'Africa subsahariana. A bordo 

dell'imbarcazione anche la madre di un neonato di pochi mesi, che sembra essere morto 

di stenti nel corso del viaggio. Il corpo del minore non è mai arrivato.  

Ottobre  

7 ottobre , un uomo di origine siriana muore durante la traversata su 

un'imbarcazione proveniente dalla Libia.  

Novembre 

27 novembre, ÕÎȭÉÍÂÁÒÃÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ Á ÂÏÒÄÏ ÐÅÒÓÏÎÅ ÐÒÅÖÁÌÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÄÉ ÏÒÉÇÉÎÅ 

ÓÕÂÓÁÈÁÒÉÁÎÁ ÓÉ ÒÉÅÍÐÉÅ ÄȭÁÃÑÕÁ Å ÍÏÌÔÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÆÉÎÉÓÃÏÎÏ ÉÎ ÍÁÒÅȢ !Ì ÍÏÍÅÎÔÏ 

ÄÅÌÌȭÁÒÒÉÖÏ Á ,ÁÍÐÅÄÕÓÁ ÃÉ ÓÉ ÁÃÃÏÒÇÅ ÃÈÅ ÕÎÁ ÄÏÎÎÁ î ÓÔÁÔÁ ÄÉÓÐÅÒÓÁȢ  

Dicembre 

11 dicembre, ÌȭÉÍÂÁÒÃÁÚÉÏÎÅ Trotamar della ONG Compass Collective soccorre 

una minore di circa 12 anni originaria della Sierra Leone che si trovava a bordo di 

ÕÎȭÉÍÂÁÒÃÁÚÉÏÎÅ ÉÎÓÉÅÍÅ Á ÃÉÒÃÁ ÁÌÔÒÅ τυ ÐÅÒÓÏÎÅȟ ÔÕÔÔÅ ÄÉÓÐÅÒÓÅ ÉÎ ÓÅÇÕÉÔÏ ÁÌ ÎÁÕÆÒÁÇÉÏ 

della barca. 

31 dicembre , arrivano al Molo Favaloro sette persone superstiti di un naufragio 

ÄÉ ÕÎȭÉÍÂÁÒÃÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ Á ÂÏÒÄÏ ÁÌÔÒÅ ςπ ÐÅÒÓÏÎÅ ÃÈÅ ÒÉÓÕÌÔÁÎÏ ÄÉÓÐÅÒÓÅȢ ,Á ÂÁÒÃÁ ÓÉ 

sarebbe capovolta a causa delle onde alte.  

 

 

 

 
14 Un barchino identico a quello naufragato ieri a poche miglia di Lampedusa era stato segnalato in 

difficoltà tre giorni fa da Sea-Watch. Nessuno è intervenuto.  
21 morti nel naufragio del 2 settembre: Sea-7ÁÔÃÈ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎ ÅÓÐÏÓÔÏ ÁÌÌÁ 0ÒÏÃÕÒÁ ÄÉ !ÇÒÉÇÅÎÔÏɆ.  

https://sea-watch.org/it/barchino-naufragio-lampedusa-sea-watch/
https://sea-watch.org/it/barchino-naufragio-lampedusa-sea-watch/
https://sea-watch.org/it/21-morti-naufragio-2-settembre-sea-watch-esposto/#:~:text=Il%202%20settembre%2C%20Sea%2DWatch,soccorrere%20le%20persone%20a%20bordo
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1ÕÅÌÌÏ ÃÈÅ Ìȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÄÉ ,ÁÍÐÅÄÕÓÁȟ ÉÎÓÉÅÍÅ ÁÄ ÁÌÔÒÅ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ ÃÏÉÎÖÏÌÔÅ ÓÕÌ 

tema della memoria e della ricerca delle persone scomparse, continua a osservare è la 

mancanza di procedure chiare e trasparenti per il riconoscimento del corpo e la 

conserÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÂÉÏÌÏÇÉÃÏ ÐÅÒ ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÉÌ ÃÏÎÔÁÔÔÏ ÃÏÎ ÌÅ ÆÁÍÉÇÌÉÅȟ ÉÌ 

rimpatrio o la sepoltura delle salme. I corpi portati a Lampedusa giacciono anche per 

settimane in una camera mortuaria, 

ÌȭÕÎÉÃÁ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÓÕÌÌȭÉÓÏÌÁȟ ÉÎ ÃÕÉ 

manca un sistema di aerazione e di 

refrigerazione negando la 

conservazione del corpo e la dignità 

delle persone morte. 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL SISTEMA HOTSPOT 

Molo Favaloro 

Il molo Favaloro resta un luogo inadeguato ad accogliere le persone che vi approdano.  

Le condizioni dei servizi igienici a disposizione per le persone che arrivano è insalubre, 

ÐÅÒÉÃÏÌÁÎÔÅ Å ÉÎÁÄÁÔÔÁ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏȢ ,ȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏȟ ÉÎÓÉÅÍÅ ÁÄ ÁÌÔÒÅ ÒÅÁÌÔÛ Äel territorio e 

alla comunità religiosa, negli anni ha presentato numerose segnalazioni a chi di 

competenza, nel tentativo di ottenere una presa in carico della situazione. Ad oggi le 

condizioni dei servizi igienici rimangono invariate.  

5ÎȭÁÌÔÒÁ ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÁ ÒÉÌÅÖÁÔÁ ÄÁÌÌȭÅÑÕÉÐÅ ÄÅÌÌȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ Å ÄÁÌÌÁ ÒÅÔÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ 

ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÁÌ -ÏÌÏ &ÁÖÁÌÏÒÏ ÄÉ ÁÄÅÇÕÁÔÅ ÓÅÄÕÔÅȟ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÉ ÐÅÒ ÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ 

appena arrivate spesso stremate e prive di forze.  
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Alcune comunità religiose del territorio nazionale, in collaborazione con la chiesa 

cattolica locale, hanno costruito e decorato sette panchine, che in totale autonomia, 

hanno trasportato e collocato al molo Favaloro in sostituzione delle vecchie sedute, 

arrugginite e inutilizzabil i.

«Nella notte arrivano 48 persone dalla 

Tunisia. Due di loro hanno urgenza di 

andare al bagno, ma non gli viene 

permesso. Un uomo che stava appoggiando 

i suoi vestiti sporchi a terra  viene 

rimproverato bruscamente. Il molo era già 

in condizioni igieniche pessime ben prima 

che arrivassero queste 48 persone. Nel corso 

dello stesso arrivo, accompagniamo delle 

persone sorreggendole in due, perché non 

erano in grado di camminare. La sedia a 

ÒÏÔÅÌÌÅ ÒÅÓÔÁ ÄÅÎÔÒÏ ÌȭÁÍÂÕÌÁÎÚÁȟ 

inutilizzata.»  

29 novembre 
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NҲjqvurqv"fk"Contrada Imbriacola  

)Ì ρЈ ÇÉÕÇÎÏ ςπςτ ÈÁ ÓÅÇÎÁÔÏ ÕÎ ÁÎÎÏ ÄÁÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÈÏÔÓÐÏÔ ÄÉ ,ÁÍÐÅÄÕÓÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ 

della Croce Rossa Italiana (CRI). Questo cambiamento è il risultato della dichiarazione 

dello stato di emergenza15 ad aprile del 2023, a seguito di un forte aumento degli arrivi.  

 

In seguito a questa dichiarazione, oltre alla consegna alla CRI della gestione dei centri di 

ÐÒÉÍÁ ÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ Å ÈÏÔÓÐÏÔ ÉÎ )ÔÁÌÉÁȟ î ÁÖÖÅÎÕÔÏ ÁÎÃÈÅ ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ Å ÉÌ ÒÁÆÆÏÒÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ 

Centri di Permanenza per il Rimpatrio (CPR), e la finalizzazione di accordi con Tunisia, 

Albania e altri paesi.  

Se con la precedente gestione della cooperativa Badia Grande mancavano i mezzi per 

trasferire le persone dal molo all'hotspot, ora sull'isola circolano pullman e altri veicoli 

che facilitano i trasferimenti. Tuttavia, a questi miglioramenti si sono affiancate altre 

carenze. 

A partire dalla primavera del 2024 la CRI si è dotata di coperte che vengono distribuite 

in sostituzione di quelle termiche nel corso degli approdi. In più occasioni, durante i 

mesi di novembre e dicembre 2024, queste coperte sono risultate insufficienti al 

numero di persone arrivate. 

 

Il generale miglioramento dei mezzi e delle risorse attuate da CRI, secondo quanto 

abbiamo potuto osservare, non sembra sufficiente a garantire accoglienza e dignità alle 

ÐÅÒÓÏÎÅ ÁÐÐÒÏÄÁÔÅ ÓÕÌÌȭÉÓÏÌÁȢ 

 

,ȭÈÏÔÓÐÏÔȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÃÏÎÔÉÎÕÁ ÁÄ ÅÓÓÅÒÅ ÕÎ ÌÕÏÇÏ ÄÉ ÄÅÔÅÎÚÉÏÎÅȢ ,ȭÕÎÉÃÏ ÃÁÓÏ ÄÉ ÕÓÃÉÔÁ 

autorizzata risale a ottobre 2023 quando un ragazzo egiziano, trattenuto senza 

motivazione, è stato rilasciato grazie all'intervento di ASGI, temporaneamente presente 

a Lampedusa. Il suo trattenimento era dovuto alla discrezionalità del responsabile di 

polizia dell'hotspot16. Questo nonostante la sentenza della Corte Europea dei Diritti 

5ÍÁÎÉ ÄÅÌ ςπςσȟ ÃÈÅ ÃÏÎÄÁÎÎÁ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ ÐÅÒ ÉÌ ÔÒÁÔÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÉÌÌÅÇÉÔÔÉÍÏ Å ÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ 

 
15https://www.internazionale.it/essenziale/notizie/annalisa -camilli/2023/04/28/emergenza -
migranti -lampedusa 

16 3Å ÉÌ ȰÂÁÌÕÁÒÄÏ ÄÅÌÌȭÕÍÁÎÉÔÛȱ ÍÏÓÔÒÁ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÉÁÌÅ ÄÉ ÃÈÉ Å ÃÏÓÁ î ÕÍÁÎÏȡ ÕÎ ÁÎÎÏ ÄÉ #ÒÏÃÅ 
Rossa a Lampedusa :: Maldusa Project 

https://www.internazionale.it/essenziale/notizie/annalisa-camilli/2023/04/28/emergenza-migranti-lampedusa
https://www.internazionale.it/essenziale/notizie/annalisa-camilli/2023/04/28/emergenza-migranti-lampedusa
https://www.maldusa.org/l/se-il-%E2%80%9Cbaluardo-dell%E2%80%99umanita%E2%80%9D-mostra-il-valore-differenziale-di-chi-e-cosa-e-umano%3A-un-anno-di-croce-rossa-a-lampedusa/
https://www.maldusa.org/l/se-il-%E2%80%9Cbaluardo-dell%E2%80%99umanita%E2%80%9D-mostra-il-valore-differenziale-di-chi-e-cosa-e-umano%3A-un-anno-di-croce-rossa-a-lampedusa/
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ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ ÉÎÁÄÅÇÕÁÔÅ ÄÅÌÌȭÈÏÔÓÐÏÔȟ ÎÅÌ ÃÁÓÏ *Ȣ!Ȣ ÅÔ ÁÌȢ ÃȢ )ÔÁÌÉÁ17.  Il 13 giugno 2024, il 

Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa ha stabilito che l'Italia non ha attuato 

adeguatamente la sentenza.  

 

La Sea-Eye arriva al molo Commerciale di Lampedusa verso le 7 del mattino. 

La chiamata della Guardia Costiera alle 5:24 non viene ricevuta, e il team di 

-ÅÄÉÔÅÒÒÁÎÅÁÎ (ÏÐÅ ɉ-(Ɋ ÓÃÏÐÒÅ ÄÅÌÌȭÁÒÒÉÖÏ ÉÎÔÏÒÎÏ ÁÌÌÅ όȢ )ÎÉÚÉÁÌÍÅÎÔÅȟ ÌÅ 

informazioni sono vaghe: si parla di un naufragio, con tre persone portate al 

PTE di Lampedusa. 

Verso le 8:30, il team raggiunge il PTE per verificare se ci sia bisogno di 

supporto. Dei tre ragazzi soccorsi, due sono intubati; uno necessita di una 

radiografia. Il terzo ragazzo è sveglio e viene interrogato dalla polizia. 

Racconta di essere partito dalla Libia alle 10 di sera di lunedì. Durante il 

viaggio era nello scafo, avrebbe perso i sensi e si è risvegliato a bordo della Sea-

Eye. Non ricorda molto altro. Viene interrogato su campi in Libia, mafie e 

dettagli del viaggio, nonostante le sue condizioni precarie dopo tre giorni di 

viaggio e un recente risveglio. 

Successivamente emergono le informazioni ufficiali sul salvataggio: 59 persone 

di nazionalità pakistana, bangladese, siriana ed egiziana sono state salvate. 

Due sono decedute, una è stata evacuata in elicottero dalla Sea-Eye e trasferita 

a Malta, tre sono al PTE di Lampedusa e 53 sono dirette a Porto Empedocle. 

Portiamo vestiti asciutti e tè caldo al pronto soccorso, e prestiamo a B. un 

telefono per comunicare con la sua famiglia in Bangladesh. Nel frattempo, la 

Croce Rossa non è presente. 

 
17 6ÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ #ÏÍÉÔÁÔÏ ÄÅÉ -ÉÎÉÓÔÒÉȡ )ÎÁÄÅÍÐÉÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ ÎÅÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 3ÅÎÔÅÎÚÁ #%$5 
ÓÕÌÌȭ(ÏÔÓÐÏÔ ÄÉ ,ÁÍÐÅÄÕÓÁ - Asgi 

https://www.asgi.it/asilo-e-protezione-internazionale/comitato-dei-ministri-inadempienza-attuazione-sentenza-cedu-hotspot-lampedusa/
https://www.asgi.it/asilo-e-protezione-internazionale/comitato-dei-ministri-inadempienza-attuazione-sentenza-cedu-hotspot-lampedusa/
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Verso le 11, B. viene trasferito all'hotspot, dove in quel momento non c'è nessun 

altro ospite - ÉÌ ÃÏÓÉÄÄÅÔÔÏ ȬÃÁÍÐÏ ÚÅÒÏȭȢ 'ÌÉ ÁÌÔÒÉ ÄÕÅ ÒÁÇÁÚÚÉ ÖÅÎÇÏÎÏ ÔÒÁÓÆÅÒÉÔÉ 

ÄȭÕÒÇÅÎÚÁ ÉÎ 3ÉÃÉÌÉÁ ÐÅÒ ÒÉÃÅÖÅÒÅ ÃÕÒÅ ÍÅÄÉÃÈÅ ÁÄÅÇÕÁÔÅȢ 

Il padre di B. continua a contattarci, preoccupato perché non ha più notizie di 

suo figlio. Il giorno successivo, verso le 12:00, ci rechiamo ai cancelli 

dell'hotspot per farlo parlare nuovamente con suo padre. Cerchiamo di 

organizzare un incontro esterno all'hotspot, ma, dopo numerosi rifiuti e 

giustificazioni poco chiare, ci viene permessa solo una comunicazione 

attraverso il cancello. Nonostante B. fosse già stato identificato, non gli è stata 

data la possibilità di contattare la sua famiglia, poiché ci risulta che la Croce 

Rossa non dispone di telefoni per gli ospiti. 

B. verrà trasferito a Porto Empedocle venerdì 1 marzo, intorno alle 8 del 

ÍÁÔÔÉÎÏȢ ,Å ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎ ÉÌ ÐÁÄÒÅ Å ÁÌÔÒÅ ÐÅÒÓÏÎÅȟ ÐÅÒ ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 

corpi e il loro rimpatrio, proseguiranno per un paio di settimane. 

28 febbraio 

 

NҲcornkcogpvq"fgn"ukuvgoc"jqvurqv 

 

! ÆÉÎÅ ÆÅÂÂÒÁÉÏ î ÓÔÁÔÏ ÉÎÁÕÇÕÒÁÔÏ ÌȭÈÏÔÓÐÏÔ ÄÉ 0ÏÒÔÏ %ÍÐÅÄÏÃÌÅ18 con una capienza di 

280 posti circa, pensato per alleggerire la pressione sul centro di Contrada Imbriacola e 

garantire trasferimenti più rapidi da Lampedusa. Durante i giorni di flussi più intensi in 

ÁÒÒÉÖÏ ÓÕÌÌȭÉÓÏÌÁȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÎÅÌÌÅ ÕÌÔÉÍÅ ÄÕÅ ÓÅÔÔÉÍÁÎÅ ÄÉ ÍÁÒÚÏȟ ÐÁÒÅ ÃÈÅ ÍÏÌÔÅ 

persone siano state trasferite da Lampedusa senza essere pre-identificate, posticipando 

il momento della pre-identificazione in Sicilia.  

 

 
18 https://inlimine.asgi.it/il-nuovo-hotspot-di-porto-empedocle-i-riscontri-della-pubblica-

amministrazione/. 

https://inlimine.asgi.it/il-nuovo-hotspot-di-porto-empedocle-i-riscontri-della-pubblica-amministrazione/
https://inlimine.asgi.it/il-nuovo-hotspot-di-porto-empedocle-i-riscontri-della-pubblica-amministrazione/
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Il 14 agosto apre un Centro di Permanenza per i Rimpatri (CPR) a Porto Empedocle 

ɉ!'ɊȢ 1ÕÅÓÔͻÕÌÔÉÍÏ ÓÏÒÇÅ ÁÃÃÁÎÔÏ ÁÌÌȭÈÏÔÓÐÏÔȟ ÈÁ ÕÎÁ ÃÁÐÉÅÎÚÁ ÄÉ χπ ÐÏÓÔÉȟ ÅÄ î ÇÅÓÔÉÔÏ 

dalla cooperativa sociale Oltre Il Mare19Ȣ 3ÕÂÉÔÏ ÄÏÐÏ ÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁȟ ÌÁ ÑÕÅÓÔÕÒÁ ÄÉ !ÇÒÉÇÅÎÔÏ 

ÈÁ ÔÒÁÔÔÅÎÕÔÏ ÓÅÉ ÃÉÔÔÁÄÉÎÉ ÔÕÎÉÓÉÎÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÃÅÎÔÒÏȢ 4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÉÌ ςψ ÁÇÏÓÔÏȟ ÄÕÅ 

giudici del tribunale di Palermo hanno ordinato la liberazione di cinque di loro, poiché 

la detenzione non era giustificata da motivazioni specifiche legate alle loro situazioni 

personali.20 A maggio, il governo italiano ha modificato il decreto Cutro21 cercando di 

superare le critiche dei giudici.22 Per i richiedenti asilo provenienti da "paesi di origine 

sicuri" è ancora previsto come alternativa alla detenzione amministrativa il pagamento 

ÄÉ ÕÎÁ ÃÁÕÚÉÏÎÅ ÃÏÍÐÒÅÓÁ ÔÒÁ ςȢυππ Å υȢπππ ÅÕÒÏȟ ÍÁ ÑÕÅÓÔÁ ÖÏÌÔÁ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ î ÓÔÁÂÉÌÉÔÏ 

caso per caso dal questore. Se prima la cauzione doveva essere pagata prima che si 

svolgessero le procedure di identificazione (quindi appena arrivati) ora si stabilisce che 

la cauzione deve essere versata entro sette giorni dalla comunicazione dell'importo. I 

giudici, tuttavia, avevano contestato il precedente decreto non solo per il costo della 

cauzione, ma anche perché mancava una valutazione individuale delle ragioni che 

giustificano un trattenimento. Inoltre, i giudici hanno contestato la legittimità del 

trattenimento di rich iedenti asilo perché non in grado di pagare la cauzione. 

 

Gli accordi Italia - Albania e la nave Libra 

.ÅÌ ςπςτ ÓÉ ÃÏÎÃÒÅÔÉÚÚÁ ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ )ÔÁÌÉÁ !ÌÂÁÎÉÁȟ ÇÉÛ ÆÏÒÍÁÌÉÚÚÁÔÏ ÉÌ φ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ςπςσ23. Il 

ÇÏÖÅÒÎÏ ÁÌÂÁÎÅÓÅ ÈÁ ÃÏÎÃÅÓÓÏ ÁÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ ÁÌÃÕÎÅ ÁÒÅÅ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÁÌÂÁÎÅÓÅȟ ÄÏÖÅ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ 

ha costruito ed attualmente gestisce tre strutture: un centro di primo approdo nel porto 

di Shengjin, un centro di identificazione e trattenimento a Gjader e un carcere dedicato 

ÁÌÌÁ ÄÅÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÅ ÍÉÇÒÁÎÔÉ ȬÉÒÒÅÇÏÌÁÒÉȭ con procedimenti penali in corso.  

 
19 La stessa cooperativa che gestisce il discusso centro di accoglienza Villa Sikania.  
20 Liberi i richiedenti rinchiusi nel CPR a Porto Empedocle. 
21 DECRETO 10 maggio 2024. 
22 Una giudice di Catania nell'ottobre 2023, che non aveva convalidato la detenzione di altri richiedenti 
asilo nel CPR di Pozzallo (il caso della giudice Apostolico si è risolto un po' in sordina)Ȣ )Î ÑÕÅÌÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅȟ 
la Presidente del Consiglio Giorgia Meloni aveva fatto ricorso contro la decisione, portando la questione 
davanti alla Corte di Giustizia europea, che deve ancora esprimersi in merito (Il decreto Cutro al vaglio 
della Corte di Giustizia). 
23 Protocollo tra il Governo della Repubblica Italiana e il Consiglio dei Ministri della Repubblica di Albania 
per il rafforzamento della collaborazione in materia migratoria. 

https://www.agrigentonotizie.it/cronaca/accoglienza-migranti-protesta-ospite-villa-sikania.html
https://www.ciaconlus.org/it/news/dettaglio-news/liberi-i-richiedenti-rinchiusi-nel-cpr-a-porto-empedocle
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/06/19/24A02693/SG
https://www.ilpost.it/2024/07/22/rinuncia-ricorso-sentenza-migranti-apostolico-catania/
https://rivista.eurojus.it/il-decreto-cutro-al-vaglio-della-corte-di-giustizia-negata-la-procedura-durgenza-sulla-compatibilita-della-garanzia-finanziaria-con-il-diritto-dellunione-europea/
https://rivista.eurojus.it/il-decreto-cutro-al-vaglio-della-corte-di-giustizia-negata-la-procedura-durgenza-sulla-compatibilita-della-garanzia-finanziaria-con-il-diritto-dellunione-europea/
https://www.esteri.it/wp-content/uploads/2023/11/Accordo-Italia-Albania_compressed.pdf
https://www.esteri.it/wp-content/uploads/2023/11/Accordo-Italia-Albania_compressed.pdf
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Ad occuparsi del trasporto delle persone intercettate nelle acque antistanti Lampedusa 

è la nave militare Libra, già nota per il suo coinvolgimento in un naufragio risalente al 

ςπρσ ɉÌÁ ÃÏÓÉÄÄÅÔÔÁ ȬÓÔÒÁÇÅ ÄÅÉ ÂÁÍÂÉÎÉȭɊ 24.  

 

Nel 2024 la nave Libra ha effettuato due operazioni. La prima termina il 16 Ottobre, con 

ÌȭÁÒÒÉÖÏ ÄÉ ρφ ÍÉÇÒÁÎÔÉ ÓÏÃÃÏÒÓÉ ÁÌ ÌÁÒÇÏ ÄÉ ,ÁÍÐÅÄÕÓÁ ÁÌ ÐÏÒÔÏ ÁÌÂÁÎÅÓÅ ÄÉ 3ÈÅÎÇÊÉÎȢ 

Dopo l'arrivo, quattro di loro sono stati riportati in Italia. I restanti 12 sono stati 

trattenuti nel centro di Gjader in attesa dell'esito delle loro richieste di asilo.  

 

La seconda operazione della nave Libra risale al 6 novembre. Mentre a Lampedusa 

arrivano 1568 persone (tra il 4 e il 6 novembre), la Libra ha trasferito 8 persone, 

ÉÎÔÅÒÃÅÔÔÁÔÅ Á ÓÕÄ ÄÉ ,ÁÍÐÅÄÕÓÁȟ ÁÌ ÐÏÒÔÏ ÄÉ 3ÈÅÎÇÊÉÎȢ 4ÒÅ ÄÉ ÌÏÒÏ ÐÒÏÖÅÎÉÖÁÎÏ ÄÁÌÌȭ%ÇÉÔÔÏ 

e cinque dal Bangladesh. Il Tribunale di Roma, richiamandosi a decisioni precedenti, ha 

sospeso la convalida del trattenimento di 7 persone e ha rimesso la questione alla Corte 

ÄÉ 'ÉÕÓÔÉÚÉÁ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÆÉÓÓÁÔÁ ÐÅÒ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ςπςυȢ  

 

,Á ÄÅÃÉÓÉÏÎÅ ÄÉ ÒÉÍÁÎÄÁÒÅ ÉÌ ÃÁÓÏ ÁÌÌÁ #ÏÒÔÅ %ÕÒÏÐÅÁ ÓÅÇÎÁ ÕÎȭÅÓÃÁÌÁÔÉÏÎ ÎÅÌÌÁ 

complessità di queste operazioni. Nonostante questo, Il 23 dicembre il governo italiano 

ha annunciato la ripresa dei trasferimenti forzati in Albania25, senza attendere il parere 

della Corte di giustizia dell'Unione Europea.  

 

,ȭÅÑÕÉÐÅ ÄÅÌÌȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÓÕÌÌÅ -ÉÇÒÁÚÉÏÎÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁ ÃÏÎ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÉ 

queste operazioni, cercando di comprendere cosa accade e quali siano le implicazioni 

per le persone coinvolte. 

 
24 L'11 ottobre 2013, un'imbarcazione carica di migranti, principalmente siriani, affondò a sud di Malta, 
causando la morte di 268 persone, tra cui 60 bambini. Questo tragico evento, noto come la "strage dei 
ÂÁÍÂÉÎÉͼȟ ÈÁ ÓÅÇÎÁÔÏ ÐÒÏÆÏÎÄÁÍÅÎÔÅ ÌȭÏÐÉÎÉÏÎÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁȢ ,Á ÎÁÖÅ ÍÉÌÉÔÁre italiana "Libra", inizialmente a 
poche miglia di distanza, fu coinvolta in questo drammatico episodio. Nonostante la presenza nelle 
vicinanze di diverse navi italiane, le autorità competenti rifiutarono di coordinare i soccorsi, sostenendo 
che il barcone si trovasse al di fuori della zona SAR italiana. A peggiorare la situazione, si verificò un 
ÐÒÏÌÕÎÇÁÔÏ ÒÉÍÐÁÌÌÏ ÄÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÔÒÁ ÌÅ ÁÕÔÏÒÉÔÛ ÉÔÁÌÉÁÎÅ Å ÍÁÌÔÅÓÉȟ ÃÈÅ ÃÏÎÔÒÉÂÕý ÁÌÌȭÅÓÉÔÏ ÆÁÔÁÌÅȢ 
Successivamente, il Tribunale di Roma ha riconosciuto una "dolosa omissione di soccorso" da parte delle 
autorità italiane, sottolineando come la decisione di non intervenire abbia giocato un ruolo determinante 
nel tragico bilancio delle vittime.  
25 Paesi Sicuri: Le bugie sulla pronuncia della Corte di Cassazione - Asgi. 

https://www.asgi.it/asilo-e-protezione-internazionale/paesi-sicuri-le-bugie-sulla-pronuncia-della-corte-di-cassazione/
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Da quanto osservato finora, emergono due elementi. In primo luogo, le operazioni della 

Libra hanno sembrato intralciare e rallentare la ricerca e il soccorso in mare: in 

entrambe le giornate in cui la nave è stata operativa, gli arrivi a Lampedusa si sono 

ÓÕÓÓÅÇÕÉÔÉ ÓÅÎÚÁ ÓÏÓÔÁ ÄÕÒÁÎÔÅ ÕÎÁ ȬÆÉÎÅÓÔÒÁȭ ÐÏÍÅÒÉÄÉÁÎÁȟ ÓÕÇÇÅÒÅÎÄÏ ÏÒÅ ÄÉ ÓÔÁÌÌÏ 

ÐÒÏÂÁÂÉÌÍÅÎÔÅ ÌÅÇÁÔÅ ÁÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÄÉ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÁÓÉ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÉ ȬÎÏÎ 

ÖÕÌÎÅÒÁÂÉÌÉȭȢ )Î ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÕÏÇÏȟ ÁÂÂÉÁÍÏ ÒÁÃÃÏÌÔÏ ÉÌ ÔÉÍÏÒÅ ÄÉÆÆÕÓÏ ÔÒÁ ÍÏÌÔÅ ÄÅÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ 

appena arrivate a Lampedusa di essere deportate in Albania. Questa paura, più volte 

espressa, testimonia quanto le operazioni in corso stiano alimentando un clima di 

insicurezza e ansia per chi è già in condizioni di estrema vulnerabilità. 

La flotta civile e il decreto flussi  

Decreto flussi  

.ÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÄÅÃÒÅÔÏ ÆÌÕÓÓÉȟ ÓÉ ÉÎÔÒÏÄÕÃÏÎÏ ÎÕÏÖÅ ÒÅÓÔÒÉÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÌÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÄÉ 

salvataggio condotte dalle ONG. Le violazioni delle regole operative possono ora 

ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÒÅ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÉÌ ÃÏÍÁÎÄÁÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ÎÁÖÅ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÌȭÁÒÍÁÔÏÒÅȟ ÁÇÇÒÁÖÁÎÄÏ ÌÅ 

sanzioni. Le infrazioni successive prevedono una scala progressiva: 

 Prima violazione: sequestro per 20 giorni e multa. 

 Seconda violazione: sequestro per 60 giorni e multa maggiorata. 

 4ÅÒÚÁ ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÅȡ ÃÏÎÆÉÓÃÁ ÄÅÌÌȭÉÍÂÁÒÃÁÚÉÏÎÅȢ 

Le ONG sono inoltre obbligate a notificare immediatamente eventuali emergenze a 

ENAC e al Centro Nazionale di Coordinamento del Soccorso Marittimo. La mancata 

ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÐÏÒÔÁ ÍÕÌÔÅ ÆÉÎÏ Á ρπȢπππ ÅÕÒÏ Å ÉÌ ÆÅÒÍÏ ÄÅÌÌȭÁÅÒÅÏ Ï ÄÅÌÌÁ ÎÁÖÅȢ 0ÅÒ 

i ricorsi contro il fermo, i tempi per fare appello sono stati ridotti. La normativa 

introduce requisiti p iù rigidi per le operazioni di salvataggio e un nuovo regime per le 

ONG, includendo norme specifiche per gli aerei utilizzati a supporto delle missioni. Il 

mancato rispetto delle disposizioni può portare a sanzioni severe, fino alla confisca del 

mezzo. 

Inoltre, il decreto prevede che una reiterazione della violazione avvenuta fino ai 5 anni 

ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉ ÆÁÃÃÉÁ ÓÃÁÔÔÁÒÅ ÌȭÉÎÁÓÐÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÓÁÎÚÉÏÎÁÔÏÒÉÅȟ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÓÅ ÌÁ 

reiterazione avviene da parte dello stesso comandante, ma anche da parte del 
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ÐÒÏÐÒÉÅÔÁÒÉÏ ÄÅÌÌÁ ÎÁÖÅ Ï ÄÅÌÌȭÁÒÍÁÔÏÒÅȢ ,Á ÄÕÒÁÔÁ ÄÅÌ ÐÒÉÍÏ ÆÅÒÍÏ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌÁ 

nave può ora essere modulata tra 10 e 20 giorni in base alla gravità della violazione, ma 

ÖÉÅÎÅ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÐÒÅÓÃÒÉÔÔÁ ÌȭÉÎÔÅÒÄÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÎÁÖÉÇÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÁÔÔÅÓÁ ÄÅÌÌȭÁÄÏÚÉone 

ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÁÎÚÁ ÐÒÅÆÅÔÔÉÚÉÁȟ ÁÇÇÉÕÎÇÅÎÄÏ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÇÉÏÒÎÉ ÄÉ ÉÎÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÅÎÚÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ 

impugnazione. 

Queste misure di fatto ostacolano la presenza delle navi umanitarie nel Mediterraneo 

criminalizzando il soccorso in mare, e le conseguenze sono visibili anche da Lampedusa. 

In un comunicato congiunto26, gran parte della flotta civile denuncia queste disposizioni, 

che provano ad indebolire il dovere giuridico di segnalare la presenza di imbarcazioni in 

difficoltà. «Ancora una volta sembra che lo scopo sia quello di rendere la vita impossibile a 

chi salva vite umane e testimonia le violazioni del diritto internazionale che avvengono 

ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ /ŜƴǘǊŀƭŜΦ ¦ƴΩŀƭǘǊŀ ƭŜƎƎŜ ŘŀƴƴƻǎŀΣ ǇǊƻǇŀƎŀƴŘƛǎǘƛŎŀ Ŝ 

disumana, oltreché palesemente illegittima.» 

LAVORO DI COMUNITÀ 

Continua anche in questo decimo anno di attività il lavoro di comunità  

ÄÅÌÌȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÓÕÌÌÅ -ÉÇÒÁÚÉÏÎÉȟ ÃÈÅ ÓÉ î ÓÖÏÌÔÏ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÎÕÍÅÒÏÓÅ 

attività di sensibilizzazione, educazione e supporto alla popolazione locale e alle 

persone in movimento. Obiettivo principale è stato costruire una rete solidale tra 

persone e associazioni del territorio, con un impegno costante nel valorizzare la cultura, 

la memoria e il dialogo. 

La biblioteca di Lampedusa 

Prosegue la collaborazione tra Mediterranean Hope e la biblioteca Ibby di Lampedusa. 

Questo spazio rappresenta un punto di riferimento per comprendere le necessità di 

adulti e bambini, permettendo così di ideare e realizzare attività mirate per la comunità. 

Ad oggi la biblioteca, oltre ad aprire due giorni a settimana per i più piccoli, apre alle 

 
26 $%#2%4/ &,533) !002/6!4/ !, 3%.!4/ȡ !002/##)/ 05.)4)6/ 6%23/ .!5&2!'() % /.' Ɇ 3ÅÁ-
Watch e.V.. 

https://sea-watch.org/it/decreto-flussi-approvato/
https://sea-watch.org/it/decreto-flussi-approvato/
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ragazze e ragazzi più grandi per il doposcuola e a tutte e tutti una volta a settimana per 

ÆÁÒÅ ÉÎÓÉÅÍÅ ÌȭÕÎÃÉÎÅÔÔÏȢ   

Oltre a questi eventi, la biblioteca è spazio di incontri, dibattiti su temi attuali, 

presentazioni di libri e sessioni formative. 

Scuola di italiano  

Sempre in Biblioteca, si svolgono le lezioni della scuola di italiano frequentata nel corso 

ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÄÁ ÃÉÒÃÁ ÔÒÅ Ï ÑÕÁÔÔÒÏ ÐÅÒÓÏÎÅȢ .ÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÉÌ ÒÉÄÏÔÔÏ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÅ 

raggiunte da questo intervento, Una delle studentesse che ha frequentato la scuola con 

ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÈÁ ÏÔÔÅÎÕÔÏ ÏÔÔÉÍÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉȡ ÁÄ ÏÔÔÏÂÒÅ ςπςτ ÈÁ ÓÏÓÔÅÎÕÔÏ ÌȭÅÓÁÍÅ ÐÅÒ 

ÌȭÏÔÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ !ς Å ÌȭÈÁ ÓÕÐÅÒÁÔÏȢ )Î ÓÅÇÕÉÔÏ Á ÑÕÅÓÔÏ ÐÒÉÍÏ 

ÔÒÁÇÕÁÒÄÏȟ ÐÒÏÓÅÇÕÉÒÛ É ÓÕÏÉ ÓÔÕÄÉ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÃÏÎÓÅÇÕÉÒÅ ÉÎ ÆÕÔÕÒÏ ÌÁ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚione 

B1.  

Welcome kit - No Border Books  

Insieme alla Biblioteca IBBY di Lampedusa27, che da 10 anni porta i libri senza parole 

ÓÕÌÌÁ ÆÒÏÎÔÉÅÒÁ Äȭ%ÕÒÏÐÁȟ Å ÁÌ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÄÏÎÎÅ ÔÕÎÉÓÉÎÅ Å ÓÕÂÓÁÈÁÒÉÁÎÅ FreeFemmes - 

Artigiane per libert  ̈di movimento28ȟ Ìȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÈÁ ÌÁÎÃÉÁÔÏ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ 7ÅÌÃÏÍÅ +ÉÔȢ 

,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ î ÄÉ ÆÁÒ ÁÒÒÉÖÁÒÅ É ÌÉÂÒÉ ÁÌ ÍÏÌÏ &ÁÖÁÒÏÌÏȢ 5Î 7ÅÌÃÏÍÅ +ÉÔ ÓÉ ÃÏÍÐÏÎÅ ÄÉ 

ÚÁÉÎÅÔÔÉ ÉÎ ÓÔÏÆÆÁ ÃÏÎ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÐÁÓÔÅÌÌÉ Á ÃÅÒÁ ÃÏÌÏÒÁÔÉ Å ÉÌ ÌÉÂÒÏ ÉÌÌÕÓÔÒÁÔÏ ÓÅÎÚÁ ÐÁÒÏÌÅȟ 

decorato con stampe serigrafiche realizzate dai e dalle bambin* di Lampedusa durante 

laboratori creativi. La distribuzione, iniziata a marzo, ha avuto un riscontro 

estremamente positivo. Innanzitutto, il libro permette di creare immediatamente 

ÔÒÁÍÉÔÅ ÌÁ ÆÁÎÔÁÓÉÁ Å ÌȭÉÍÍÁÇÉÎÁÚione una certa distanza dalla situazione più o meno 

emergenziale che anche i bambini e le bambine vivono durante le prime fasi 

ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÏÄÏ ÁÌ ÍÏÌÏ &ÁÖÁÌÏÒÏȢ )ÎÏÌÔÒÅȟ ÅÓÓÅÎÄÏ ÌÁ ÌÅÔÔÕÒÁ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÁÃÉÆÉÃÁȟ ÄÛ ÍÏÄÏ 

anche ai genitori o ai tutori/trici dei/ delle minori di rilassarsi dopo ore o giorni vissuti 

ÎÅÌÌȭÉÎÑÕÉÅÔÕÄÉÎÅȢ .ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌ ςπςτ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÄÉÓÔÒÉÂÕÉÔÉ ÃÉÒÃÁ φππ ËÉÔȢ !ÌÌȭÉÎÉÚÉÁÌÅ 

collaborazione con il collettivo Free Femmes, si è aggiunta la successiva collaborazione 

 
27 "ÉÂÌÉÏÔÅÃÁ )""9 ,ÁÍÐÅÄÕÓÁ ɉͽÂÉÂÌÉÏÔÅÃÁÉÂÂÙÌÁÍÐÅÄÕÓÁɊ Ɇ )ÎÓÔÁÇÒÁÍ ÐÈÏÔÏÓ ÁÎÄ ÖÉÄÅÏÓ. 
28 FreeFemmes. 

https://www.instagram.com/bibliotecaibbylampedusa/
https://www.facebook.com/FreeFemmes
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con la sartoria Moda Operandi29, progetto di sartoria sociale multietnica, che ha 

prodotto un centinaio di zainetti circa.  

Il progetto è stato presentato alla Bologna Children's Book Fair30 Å ÁÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 

Cantieri Meticci di Bologna nel mese di aprile 2024.  

 

Inoltre, alcuni kit sono stati distribuiti a Seawatch, alla Casa delle Culture di Scicli31 e 

ÁÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ #ÁÎÔÉÅÒÉ -ÅÔÉÃÃÉ ÄÉ "ÏÌÏÇÎÁ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÔÅÓÔÁÒÌÉ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÁÌÔÒÉ ÃÏÎÔÅÓÔÉ Å ÄÉ 

ampliare la rete di distribuzione.  

I Welcome Kit proseguono il loro percorso insieme alle bambine e ai bambini, come ci è 

stato riferito da varie operatrici e operatori sparsi per la penisola.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Laboratori a scuola  

Nel primo trimestre del 2024, abbiamo continuato a collaborare con l'Istituto Scolastico 

Pirandello, dove il personale docente ha invitato le operatrici e i volontari di 

Mediterranean Hope a condividere testimonianze sul lavoro connesso alle tematiche 

migratorie. L'Istituto Pirandello è stato identificato come un altro luogo cruciale per 

coinvolgere la comunità e condurre attività educative. Mediterranean Hope ha condotto 

laboratori e seminari con le classi delle scuole medie e superiori, nei luoghi simbolici 

per la migrazione dell'isola e nelle classe.  

 
29 -/Ȣ -ÏÄÁ /ÐÅÒÁÎÄÉ ɉͽÍÏȢÍÏÄÁÏÐÅÒÁÎÄÉɊ Ɇ )ÎÓÔÁÇÒÁÍ ÐÈÏÔÏÓ ÁÎÄ ÖÉÄÅÏÓ. 
30 Bologna Children's Book Fair. 
31 https://www.mediterraneanhope.com/casa -delle-culture-scicli/  

https://www.instagram.com/mo.modaoperandi/
https://www.bolognachildrensbookfair.com/home/878.html
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Divulgazione e sensibilizzazione  

Prosegue il lavoro di narrazione di Lampedusa non solo come luogo di confine. Di 

recente, sono stati organizzati incontri pubblici sulla rotta migratoria del Mediterraneo 

Centrale e sul tema delle frontiere, seguiti da momenti di confronto con attivisti, gruppi 

scout, missionari, associazioni e turisti di passaggio.  

)Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÉÌ ςρ ÁÇÏÓÔÏ ÓÉ î ÔÅÎÕÔÁ ÌÁ ÍÏÓÔÒÁ ÉÔÉÎÅÒÁÎÔÅ Ȭ$Á 4ÒÉÐÏÌÉ Á ,ÁÍÐÅÄÕÓÁȡ 

%ÖÁÃÕÁÔÅ (ÕÍÁÎ 2ÉÇÈÔÓ $ÅÆÅÎÄÅÒÓ ÆÒÏÍ ,ÉÂÙÁȭȟ ÐÅÎÓÁÔÁ ÄÁ 2ÅÆÕÇÅÅÓ ÉÎ ,ÉÂÙÁ ÁÎÄ 

Alliance with Refugees in Libya e organizzata in collaborazione con Mediterranean 

Hope, Maldusa e Agricola Mpidusa. La mostra racconta i 100 giorni di protesta davanti 

alla sede di UNHCR a Tripoli, che hanno portato alla nascita del movimento di Refugees 

in Libya. La serata è stata molto partecipata.  

 

 

 

)Î ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ -ÁÌÄÕÓÁ Å ÃÏÎ Ìȭ!ÇÒÉÃÏÌÁ -ÐÉÄÕÓÁȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ î ÓÔÁÔÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ ÕÎÁ 

rassegna culturale presso la sede della cooperativa agricola:  
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30 agostoȟ ȰDalla crisi alla normalizzazione della violenza in Tunisia. Razzismo, 

ÖÕÌÎÅÒÁÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÒÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÅÌÌ ÍÉÇÒÁÎÔɕ ÓÕÂÓÁÈÁÒÉÁÎɕȱȢ #ÏÎ +ÈÁÏÕÌÁ 

-ÁÔÒÉȟ ÒÉÃÅÒÃÁÔÒÉÃÅ ÁÓÓÏÃÉÁÔÁ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÄÉ 2ÉÃÅÒÃÁ ÓÕÌ -ÁÇÈÒÅÂ #ÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÏȢ 

6 settembre, 0ÒÏÉÅÚÉÏÎÅ ÄÉ Ȭ$ÒÉÔÔÉ ÃÏÎÔÒÏ ÉÌ ÃÉÅÌÏȭ - documentario di Niccolò 

Falsetti. Il Lebowski a Shatila, una storia di calcio dal campo profughi. A seguire un 

incontro con l'organizzazione Un Ponte Per. 

13 settembre , Proiezione di 'Foragers' - documentario dell'artista e regista 

palestinese Jumana Manna. Sulla tensione tra l'atto del foraggiamento e l'assurdità del 

controllo statale israeliano che lo proibisce. 

Commemorazione ecumenica 3 ottobre  

Come ogni anno, è stata organizzata a Lampedusa una commemorazione ecumenica per 

ÒÉÃÏÒÄÁÒÅ ÌÅ σφψ ÖÉÔÔÉÍÅ ÄÅÌ ÎÁÕÆÒÁÇÉÏ ÄÅÌ σ ÏÔÔÏÂÒÅ ςπρσȢ ,ȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ î ÓÔÁÔÁ ÐÒÏÍÏÓÓÁ 

ÄÁÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÄÉÏÃÅÓÁÎÏ ÐÅÒ ÌȭÅÃÕÍÅÎÉÓÍÏ Å ÉÌ ÄÉÁÌÏÇÏ ÉÎÔÅÒÒÅÌÉÇÉÏÓÏ ɉ5$%$)Ɋ Å 

ÄÁÌÌȭ!ÒÃÉÄÉÏÃÅÓÉ ÄÉ !ÇÒÉÇento, dalla Parrocchia di San Gerlando Lampedusa e dalla 

Federazione delle chiese evangeliche in Italia (FCEI). Questo è un momento aperto a 

tutte le persone che intendono rendere omaggio alle vittime della tragedia e mantenere 

ÖÉÖÁ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÓÕ ÔÕÔÔÅ Ìe persone che continuano a morire nel tentativo di 

attraversare il Mediterraneo e altre frontiere alla ricerca di un futuro migliore. 
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Eventi in piazza 

Lampedusa fuori dal Ghetto! 

Un grande successo è stato l'evento "Lampedusa fuori dal ghetto!", organizzato nelle 

ÇÉÏÒÎÁÔÅ ÄÉ ÓÁÂÁÔÏ τ Å ÄÏÍÅÎÉÃÁ υ ÍÁÇÇÉÏ ÉÎ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ Ìȭ/ÓÔÅÌÌÏ 3ÏÌÉÄÁÌÅ $ÁÍÂÅ 

3Ïȟ !ÇÒÉÃÏÌÁ -ÐÉÄÕÓÁȟ 4ÅÒÒÁȦ !03ȟ Ìȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅ #ÕÏÃÈÉ Å 0ÁÓÔÉÃÃÅÒÉ ÄÉ 

Agrigento e la Mamma Li Turchi Band. Durante questi due giorni, oltre quaranta 

partecipanti sabato e più di duecento domenica sera, principalmente lampedusani, si 

sono riuniti per discutere, ascoltare musica, cucinare e guardare cortometraggi sul tema 

del lavoro. L'evento ha esplorato la connessione tra la libertà di movimento dei 

lavoratori migranti e la lotta contro lo sfruttamento, con la presenza di lavoratori 

braccianti, musicisti gambiani e la proiezione dei corti del Rosarno Film Festival, 

offrendo una prospettiva decolonizzata sul tema migratorio. Questo esperimento molto 

partecipato è stato positivo e apre la strada a nuove proposte popolari, con la certezza 

di riuscire a coinvolgere la popolazione locale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 






